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La Spezia Container Terminal SpA 
direzione.lsct@pec.contshipitalia.com 

 
progettisti 

Modimar Project 
modimarproject@legalmail.it 

 
SEDE 

Ufficio Tecnico 
 

 
Oggetto: Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata, modalità asincrona per 

approvazione progetto di ampliamento calata Ravano nel Porto Mercantile della 
Spezia 

 Proponente La Spezia Container Terminal SpA 
 

In riferimento alla conferenza di servizi in oggetto, si trasmette in allegato 
determinazione di assenso Prot-2022-0664543 in data 01.08.2022 della Regione Liguria 
Servizio Urbanistica Settore Tutela del Paesaggio, nonché parere prot. 2022-0688822 in data 
02.08.2022 della Regione Liguria Settore Ecologia. 

 
                                                                                  

 IL DIRIGENTE 
 Dott. Luca Perfetti 

 
 (Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 

 

mailto:direzione.lsct@pec.contshipitalia.com
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aoorlig - r_liguri - Regione Liguria
Prot-2022-0664543
del 01/08/2022
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Buongiorno, 

  

si invia in allegato il protocollo numero: Prot-2022-0664543 del 01/08/2022 

  

Cordiali saluti, 

  

Paola Gatti (gatti)
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Oggetto: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SIR PITELLI – Conferenza di 
Servizi decisoria in forma sem-
plificata, modalità asincrona per 
approvazione progetto di am-
pliamento calata Ravano nel 
Porto Mercantile della Spezia. 
Proponente La Spezia Container 
Terminal S.p.A.. Parere di com-
petenza in relazione al procedi-
mento di cui all’art. 242 del 
D.Lgs. 152/06 
  
 

 Autorità di Sistema Portuale del mar Ligure 
Orientale 
protocollo@pec.adspmarligureorientale.it 
 
Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali 
Divisione V – Procedure di Valutazione VIA e 
VAS  
VA@pec.mite.gov.it 
 
e p.c. 
 
Alla Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA/VAS 
ctva@pec.minambiente.it 
 
 

Con riferimento alla nota assunta agli atti da Regione Liguria con Prot-2022-0426582 del 23/06/2022, 
con la quale codesta Autorità riavviava i termini della conferenza in oggetto, richiedendo allo scrivente 
Settore regionale parere di competenza per l’approvazione del progetto di ampliamento calata Ravano 
nel Porto Mercantile della Spezia, si rileva quanto segue. 

Gli interventi ricadono nel perimetro dell’area a mare del Sito di interesse Regionale Ex SIN Pitelli ai 
sensi dell’art. 3 della l.r. 10/2009 e della DGR 451 del 19 aprile 2013, interessando “aree di incertezza” 
di cui al Progetto preliminare di bonifica ICRAM dell’area marina inclusa nella perimetrazione del 
SIN Pitelli, istituito con legge 426 del 9 dicembre 1998. 

 

REGIONE LIGURIA 
 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E  
PROTEZIONE CIVILE 

 
Settore Ecologia 

 

       Genova, data del protocollo 

 

 
 

Allegati:  

Fascicolo:  2021/13.9.4.0.0/7 
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L’ampliamento del terminal Ravano fa parte delle opere di riqualificazione e sviluppo del porto della 
Spezia previste dal vigente Piano Regolatore Portuale, con particolare riferimento all’Ambito Omoge-
neo 6 “Marina Mercantile”, che prevede, tra l’altro, il “tombamento” della area marina del Canaletto. 

Le opere sono state oggetto di Verifica di Assoggettabilità a VIA che si è conclusa con decreto diret-
toriale n. 474 del 17 dicembre 2015, con il quale è stata determinata l’esclusione dalla VIA Statale con 
prescrizioni, tra le quali la n. 7 che prevede che “i lavori a mare di tutti gli interventi potranno iniziare 
solo a seguito della conclusione delle attività di bonifica dell’area interessata. 

Il progetto di ampliamento prevede, oltre agli adeguamenti strutturali delle banchine esistenti e all’ese-
cuzione delle necessarie opere di servizio, la realizzazione di una colmata in corrispondenza dell’at-
tuale darsena della Marina del Canaletto; tale struttura collegherà il dente Fornelli alla Banchina del 
Terminal Ravano, ambedue disposte su un unico allineamento.  La chiusura del varco attuale sarà at-
tuata con due strutture portanti parallele: lato mare con una parete combinata palo-palancola e lato 
monte con pali di diametro pari a 1,016 m a interasse pari a circa 1,5 metri. Il sistema di contrasto delle 
strutture è realizzato con micropali rigidi inclinati. Il collegamento tra le due strutture sarà realizzato 
invece mediante una serie di tiranti a barra di acciaio.  

Il nuovo diaframma lato mare sarà formato da palancole con gargami impermeabili in grado di garan-
tire, secondo quanto dichiarato dal progettista, una permeabilità corrispondente ad un strato di un metro 
di spessore di materiale caratterizzato da un coefficiente di permeabilità k= 1 x 10-7 cm/s.  

Nella documentazione di progetto si evince che la colmata a tergo del diaframma sarà realizzata me-
diante l’impiego di materiale di cava e/o con terre provenienti dagli scavi di opere infrastrutturali in 
corso di realizzazione nell’ambito del Comune di La Spezia e/o con materie prime seconde provenienti 
da impianto di recupero e/o con sedimenti di dragaggio. All’interno della colmata è previsto il conso-
lidamento del fondale tramite la realizzazione di colonne di ghiaia. 

Le aree in esame sono state oggetto di un piano di caratterizzazione approvato dalla Regione Liguria 
ai sensi del titolo V della Parte Quarta del D.lgs. 152/06 con Decreto Dirigenziale n. 5656 del 22 set-
tembre 2022 che ha sostanzialmente confermato lo stato di qualità della matrice sedimenti marini già 
individuata nel Progetto preliminare di bonifica dell’area marina inclusa nella perimetrazione del SIN 
Pitelli. Conseguentemente è stata presentata dalla società LSCT l’analisi di rischio dell’area a mare 
antistante la “Marina del Canaletto” oggetto delle opere di riqualificazione e sviluppo del Porto di La 
Spezia redatto con lo scopo di valutare eventuali impatti qualora i sedimenti marini permangano in sito 
e vengano confinati contestualmente alla realizzazione del progetto di ampliamento delle banchine 
previsto dal piano regolatore portuale. 

In particolare, sono stati predisposti due documenti: uno mirato a valutare i possibili impatti sulla qua-
lità delle acque marine prospicienti la futura area di colmata e l’altro alla valutazione del rischio sani-
tario per i frequentatori del sito e per eventuali bersagli off-site secondo i criteri dell’allegato 1 della 
parte IV, Titolo V del D. Lgs 152/06. 

Entrambi i modelli previsionali sono stati eseguiti traguardando alla conformazione finale prevista dal 
progetto di ampliamento dell’area marina del Canaletto, oggetto del presente procedimento. 
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In esito alla presentazione della documentazione tecnica sopra descritta Regione Liguria, con Decreto 
del Dirigente n. 2922 del 10 maggio 2022, ha decretato: 

1 di approvare ai sensi dell’art. 242 del d. Lgs. 152/06 e della L.R. 10/2009 l’analisi di rischio am-
bientale e sanitaria, presentata dalla società La Spezia Container Terminal S.p.A., relativa allo 
scenario progettuale previsto dall’ampliamento della calata Ravano, sulla base delle risultanze 
della conferenza dei servizi del 27 marzo 2021, rimandando all’atto di approvazione di tale pro-
getto di ampliamento i seguenti punti: 

• approvazione del piano di monitoraggio post operam in applicazione al comma 5 dell’art. 242 
del d. Lgs 152/06, che valuti, in particolare, la qualità delle acque marine a valle delle opere di 
ampliamento; 

• l’acquisizione degli atti conclusivi dei procedimenti ministeriali di verifica di ottemperanza alle 
prescrizioni del decreto di esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto prot. n. DVADEC-2015-0000474 del 17 dicembre 2015, sopra ri-
chiamato; 

2 di stabilire che, qualora il progetto di ampliamento della calata Ravano non fosse approvato 
dall’Autorità di Sistema Portuale della Spezia, la società La Spezia Container Terminal S.p.A. 
dovrà presentare alla Regione Liguria il progetto di bonifica dei sedimenti marini dell’area “Ma-
rina del Canaletto. 

 

Con nota 67736/MITE del 30 maggio 2022, l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale 
ha trasmesso al Ministero della Transizione Ecologica documentazione ai fini della verifica di ottem-
peranza alla citata condizione ambientale n. 7 del DD 474/2015, in risposta al quale il MiTE con nota 
91617 del 22 luglio 2022 ha precisato che: 

 nelle pronunce di compatibilità il MiTE non ha valutato le attività di bonifica, ma si è limitato 
ad assumere quanto stabilito nell’ambito delle procedure di approvazione dei progetti di boni-
fica da parte dell’Autorità competente in materia; 

 le scelte in merito alla gestione dei sedimenti contaminati nell’ambito del SIR restano in capo 
alla Regione Liguria; 

 l’ottemperanza alla prescrizione 7 comporterà una presa d’atto del progetto di bonifica appro-
vato dalla Regione; 

 considerato che il progetto di bonifica sarà contenuto/coincidente con il progetto dell’opera 
infrastrutturale oggetto della verifica di assoggettabilità alla VIA, l’istanza di verifica di ottem-
peranza della prescrizione n. 7 dovrà essere ripresentata unitamente al progetto esecutivo ap-
provato dall’autorità competente in materia di bonifiche. 

Per quanto sopra, si prende atto che la verifica di ottemperanza alla prescrizione n. 7 della verifica di 
assoggettabilità alla VIA Statale richiesta dal DD 2922/22 potrà essere avviata solo a valle della chiu-
sura del procedimento in corso. 

Tanto premesso, ai fini dell’approvazione del progetto definitivo di ampliamento di calata Ravano 
nel Porto Mercantile della Spezia in relazione alle competenze in materia di bonifica dei siti contami-
nati: 

a) preso atto che il progettista dichiara che il sistema di confinamento previsto dal progetto defi-
nitivo è atto a garantire un impermeabilità equivalente a un setto di materiale di un metro con 
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conducibilità pari a k= 1 x 10-9 m/s, non più attraverso le strutture di palancole ipotizzate 
nell’analisi di rischio ma con una parete combinata palo-palancola sul lato mare e con soli pali 
sul lato monte e che tale variante costruttiva è coerente con il modello di flusso approvato con 
l’analisi di rischio, si prescrive che il Proponente produca:  
(i) schede tecniche-costruttive del produttore delle palancole, o idonea documentazione 

tecnica, che dimostri che il loro utilizzo garantisce la conducibilità di progetto;  
(ii) le modalità di collaudo delle opere di confinamento per verificare che le stesse raggiun-

gano, come dichiarato, la conducibilità di progetto;  
(iii) le verifiche, i monitoraggi e le manutenzioni ordinarie e straordinarie durante la vita 

operativa per garantire nel tempo l’integrità dei sistemi di contenimento idraulico; 
b) preso atto che il progetto non definisce i materiali che verranno utilizzati nel riempimento della 

comata, si prescrive che gli stessi dovranno rispettare le CSC di cui alla colonna B della tabella 
1 di cui all’allegato 5 alla parte IV del d. Lgs 152/06; 

c) preso atto della scelta progettuale di non realizzare la trincea sul lato monte della colmata, si 
prescrive che il progetto preveda comunque opere drenanti in grado di “contenere”, anche in 
condizioni straordinarie, il carico piezometrico da monte nel rispetto delle condizioni di flusso 
modellizzate in uno degli scenari alla base dell’analisi di rischio. Nel documento approvato con 
DD 2922/22, infatti, viene valutata l’influenza della colmata sul flusso idrico sotterraneo che, 
in ultima analisi, rappresenta il potenziale “mezzo di trasporto” verso mare di inquinanti in fase 
liquida prodotti dalla lisciviazione dei sedimenti inquinati. La superficie isofreatica nell’area di 
colmata calcolata nello scenario di progetto è dipendente dal carico piezometrico delle aree di 
monte idrogeologico (area urbana della Spezia). All’aumentare del carico piezometrico, au-
menta il gradiente e conseguentemente la velocità di flusso verso mare e quindi la capacità di 
trasporto di eventuali inquinanti. Il carico piezometrico di monte è stato elaborato sulla base di 
dati freatimetrici pregressi, tanto è vero che nel documento approvato con decreto 2922/2022, 
in mancanza di dati sperimentali diretti, viene ipotizzato il sopracitato scenario che prevede 
l’esecuzione di un dreno a monte della colmata; 

d) preso atto infine che il Proponente ha presentato il richiesto Piano di Monitoraggio Ambientale, 
si rinvia al parere di ARPAL per eventuali osservazioni di carattere tecnico e scientifico. 

 
 

 

IL DIRIGENTE 

                Dott. Geol. Edoardo G. De Stefanis 
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Buongiorno, 

  

si invia in allegato il protocollo numero: Prot-2022-0688822 del 02/08/2022 

  

Cordiali saluti, 

  

Settore Ecologia
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